Ingegneria dell’Informazione
Prima prova “B”

Anche a seguito dei recenti fatti di terrorismo e criminalita’, la videosorveglianza si sta diffondendo notevolmente quale mezzo deterrente e per facilitare l’individuazione dell’autore di eventuali reati. Spesso pero’ la qualita’ delle immagini e’ molto scarsa, a causa della lontananza del soggetto dalla videocamera, della scarsa illuminazione, dell’usura dei sistemi di registrazione (se analogici), ecc.
A seguito di una collaborazione fra un laboratorio di ricerca dell’Universita’ di Trieste ed alcune forze dell’ordine, e’ stato sviluppato un software per l’elaborazione di immagini ad uso forense ed investigativo; una delle sue principali funzioni e’ appunto il miglioramento della qualita’ delle immagini provenienti da sistemi di videosorveglianza. Le sue principali caratteristiche sono

- l’architettura aperta e documentata, in modo da poter facilmente dimostrare la correttezza dei risultati davanti alla corte (alcuni software commerciali utilizzano algoritmi non documentati, e quindi il loro uso puo’ essere considerato “manipolazione” scorretta dei dati)
- l’utilizzo dei piu’ sofisticati algoritmi presenti in letteratura, in modo da garantire le migliori prestazioni possibili.

Da questa attivita’ sta nascendo una start-up, il cui core business sara’ appunto lo sviluppo e la commercializzazione di questo prodotto. Una delle prime azioni della start-up e’ stata, ovviamente, la creazione di un opportuno sito web.

Il candidato illustri gli aspetti essenziali da seguire nella collaborazione alle attivita’ di  progettazione, direzione lavori, stima, collaudo 
- del software di elaborazione di immagini

- della pagina web della start-up.
